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10 PASSI PER GUADAGNARE SOLDI FACENDO L'ARTISTA 

 

è la guida pratica che ti permetterà di tramutare la tua passione in soldi. Attraverso un percorso graduale ti svelerà tutti i segreti per farti conoscere come Artista e vendere le tue opere. Internet ha cambiato le carte in tavola, ora è possibile!



10 fondamentali passi per conoscere i meccanismi del mondo dell'arte e imparare a farne parte. 10 fondamentali passi per avviare la tua carriera d'Artista di successo e guadagnare dei soldi veri e regolarmente, sfruttando la potenza di Internet. 

 

La passione è tutto, il momento è adesso! 


Lei: dimmi sei un vero scrittore, tu? 

Lui: dipende da quello che intendete per “vero” 

Lei: be’, tesoro, c’è qualcuno che compera quello che scrivi? 

 

Colazione da Tiffany (Breakfast at Tiffany’s) Truman Capote 1958 


INTRODUZIONE

 

 

Quante volte, stretto nella fatica del vivere quotidiano, hai pensato ai tuoi desideri più profondi? Quante volte hai riflettuto su come sarebbe meraviglioso avere la libertà di poter seguire le tue passioni? Quante volte, acquistando un biglietto della lotteria o scegliendo i tuoi numeri al Superenalotto, hai fantasticato su come utilizzare la montagna di soldi della vincita?

 

Bene, questo libro parla di desiderio, di passione ma, mi spiace, non parla di montagne di soldi (o almeno non proprio). E non svela i numeri vincenti per il Superenalotto.

 

Ma è proprio in una ricevitoria che ho letto un cartello all’entrata con una frase che possiamo mettere ad incipit di questo libro: “giocare non dà la sicurezza di vincere ma è sicuro che per vincere devi comunque giocare”. 

 

Ora, ti farò una domanda diretta: vuoi giocare? Vuoi provare a vincere? Vuoi smetterla di rimuginare sul come sarebbe farlo e sostituirlo con un: “FACCIAMOLO!”? Se la tua risposta è positiva, allora questo è il momento di guardarti dentro e seguire la tua strada. 

 

Sei dubbioso? Scettico sulla possibilità di farcela? Spaventato dalle difficoltà che incontrerai? Hai appena letto le tre cose che ti hanno impedito (fin ad ora!) di perseguire i tuoi obbiettivi e raggiungere il successo: dubbi, scetticismo, paura.

 

Partiremo proprio da questi ostacoli per iniziare il nostro cammino, daremo insieme risposte, costruiremo strategie, supereremo le paure.

 

Ti voglio raccontare quella che io chiamo la “Regola di Max”. Max è un mio amico e mio collega di università. Dovevamo affrontare l’esame di matematica, un esame che tutti definivano difficilissimo per la materia e per la severità del docente.

Tutti noi avremmo fatto volentieri mille altre cose piuttosto che affrontare lo studio di quella materia, tanto complicata e per niente divertente. In verità eravamo solo spaventati e ci davamo già per sconfitti. Guardavamo la montagna rappresentata dallo studio della matematica e alla cui cima c’era l’esame che ci sembrava altissimo e il suo superamento irraggiungibile, una grande montagna compatta e inaffrontabile. Ed ecco che arriva Max con la sua semplice regola. La montagna puoi vederla in due modi: come massa di terra compatta, altissima e pericolosa. Oppure la puoi vedere come un insieme finito di granellini di terra. In quel momento Max ci mostrò il grosso volume di matematica che avremo dovuto studiare e ci disse: “ecco, questa è la montagna che abbiamo davanti; potete vederlo come un volume chiuso di 16cm x 25cm x 9cm oppure vederlo come un insieme di pagine. Questo libro non è infinito, ha esattamente 684 pagine, io inizierò dalla pagina n.1 e poi proseguirò con la n. 2 e poi con la n.3 fino alla pagina 684. A quel punto chiuderò il libro e affronterò con successo l’esame.

 

Non penserò MAI al libro nel suo insieme ma solo ad una pagina per volta fino al termine del libro. 

Toglierò i granellini di terra uno per volta dalla montagna, che alla fine mi si presenterà come una distesa piana dove sarà facile passeggiare”.

 

Max ha poi sostenuto l’esame di matematica ottenendo il massimo dei voti ed oggi è un architetto stimato e di successo ma, soprattutto, una persona serena e realizzata.

 

Non ti ho convinto? Beh, sappi che ti ho raccontato semplicemente quello che è successo. Io, a quei tempi, non ho seguito la “regola di Max”, ho impiegato dieci volte le sue energie per superare l’esame e sono riuscito ad ottenere appena il voto minimo per superarlo. Ma è vero, è possibile che Max abbia avuto particolare fortuna, o predisposizione per la materia o ancora sia risultato simpatico al docente. E allora? Pensaci, cosa cambia?

 

Ti chiedo questo: hai mai corso una maratona? 

 

Una maratona è una gara di corsa sulla distanza di 42,195 km. E’ la gara finale del programma olimpico. La migliore prestazione mondiale è al momento di 2 ore 3 minuti e 38 secondi. Una faticaccia, vero? Inaffrontabile, ti dirai. 

Eppure, se chiedi ad un maratoneta come prepararsi per percorrere di corsa una distanza così lunga, ti risponderà molto semplicemente: “Alzati, indossa un paio di scarpe adatte, scendi in strada e cammina per dieci minuti, il giorno dopo per 15 minuti ed il successivo cammina per 10 minuti e corri per altri 10 minuti, e così via, aggiungendo cinque minuti di corsa al giorno. Se manterrai la costanza di farlo almeno per cinque giorni la settimana, nel giro di qualche mese sarai pronto a percorrere l’intero tracciato di 42,195 km!”

 

Sai chi è Aldo Calandro, alias Aldo Rock? No? È un maratoneta/triatleta/deejay, uno dei primi “Ironman” italiani che ogni venerdì, da una delle più famose radio italiane, racconta le sua grande passione per la corsa. Mi piace chiudere questa introduzione con una delle sue massime: ”quando esci di casa chiediti cosa devi fare, quando rientri chiediti cosa hai fatto…uomo, tu hai corso 23 km, i tuoi concorrenti solo 21. Rallegrati per la tua forza di volontà. I grandi si allenano in solitudine e diventano campioni, incontrano il lato selvatico e la loro vita inizia a correre. Segui le vie del cuore e non ti preoccupare, correre a volte è rallentare…correre è non avere fretta. - Un abbraccio.”Aldo Rock. 

 

Pagina dopo pagina, che sia granellino dopo granellino oppure passo dopo passo il risultato non cambia: obiettivo raggiunto! Montagna scalata! 


COS’È QUESTO LIBRO?

 

Il libro è un manuale per diventare un Artista e guadagnare soldi o guadagnare soldi facendo l’Artista. Scegli tu la priorità.

 

Attraverso 10 passi si parte dal riconoscere il proprio essere un Artista al mettere in pratica un processo che faccia diventare concreta e remunerativa una “passione” fin a quel momento rimasta nel cassetto dei desideri.

Quante volte ci si è sentito dire di tornare con i piedi per terra, di smettere di fare gli “artisti” e di trovarsi un lavoro “vero”. Ma fare l’Artista è un lavoro vero! Molto serio e faticoso. Bisogna sgombrare il campo dalla “letteratura” romantica che fa dell’Artista un disadattato che aspetta l’ispirazione. 

In questo manuale si spiega che l’ispirazione non esiste, che il talento non è qualcosa di cui dobbiamo occuparci e che a volte averlo è un ostacolo piuttosto che un aiuto. Che i mercanti e i galleristi hanno un ruolo fondamentale per il successo di un Artista, ma le nuove tecnologie possono integrare, sostituire o ribaltare questo processo. Qui si spiega che le giuste strategie possono far superare la paura della tela bianca e che il mestiere dell’Artista è una costruzione a 360°, in cui niente deve essere lasciato al caso. Questo manuale spiega che prima di essere riconosciuti dagli altri c’è bisogno che tu, per primo, riconosca te stesso. Attraverso questo manuale, i suoi esempi e la tua determinazione, tu potrai lavorare con l’Arte e farne fonte di guadagno.

Questo libro non si rivolge agli artisti già affermati (anche se a loro può dare buoni consigli), ma a tutti quelli che quotidianamente sentono che non stanno facendo quello che veramente vorrebbero, a tutti quelli ai quali le difficoltà economiche o la paura del giudizio degli altri, o addirittura la paura del ridicolo, bloccano in partenza la loro aspirazione massima: essere un Artista e vivere della propria Arte. È ora di affrontare queste paure e di trovare le giuste strategie per concretizzare quello che fin adesso ti è sembrato un castello in aria (per gli altri) e per te un desiderio bruciante e continuamente frustrato.


ISTRUZIONI PER L'USO

 

Alla fine di ogni capitolo ho pensato di costruire delle “istruzioni per l’uso” per guidarti passo per passo (seguendo ovviamente i 10 passi descritti in questo libro) alla costruzione del tuo percorso verso il successo. Queste note si basano sulla mia esperienza personale e in pratica è quello che farei io. Tu puoi adattare il tutto alle tue preferenze e alle tue scelte, ma quello che è importante è il rigore, la costanza e la determinazione con cui seguirai il tuo programma. Iniziamo?

 

Troverai tra i capitoli alcune interviste fatte ai tuoi colleghi artisti che utilizzano con grande successo le nuove possibilità che Internet ed Etsy.com danno all'Arte e alla sua diffusione e alla possibilità di guadagnare con essa.


“Per uccidere un uomo 

di notte si alzano i banditi: 

e tu, per salvare te stesso, 

non hai coraggio di svegliarti?” 

Orazio Epistole - I, 2 - a Massimo Lollio


1. SUPERARE LA PAURA

“La paura busso alla porta, il coraggio andò ad aprire e non trovò nessuno...” 


L’ispirazione non esiste! 

 

Molto spesso a chi, dopo aver rivelato le nostre aspirazioni di Artista, ci invita a metterle in pratica rispondiamo che sì, vogliamo farlo, vogliamo assolutamente farlo, ma ci manca l’ispirazione. Bene, diciamolo subito e lo ripeteremo diverse volte finché è necessario: l’ispirazione non esiste!

 

L’ispirazione, e soprattutto la sua mancanza, è l’alibi di tutti noi per non affrontare la paura, la paura del fare. 

 

Nessun vero Artista - e soprattutto nessun vero Artista che voglia diventare un professionista - si affida alla cosiddetta ispirazione. Quella che in Arte è l’ispirazione non è un fulmine a ciel sereno che ti colpisce improvvisamente o come pensavano i romantici un “genio”, un “dio interno” che causava con il suo respiro la nascita del momento creativo. Per la maggior parte della gente “l’ispirazione” è un qualcosa che non dipende da noi ma da altro, da qualcosa di imponderabile come una sorta di manna dal cielo.

Quello che ci interessa è che, se è pur vero che un’immagine, una frase o anche un suono o un profumo (pensiamo a Proust e alla sua profumata “madeleine”) può far scaturire un’eco o un’associazione di idee trasmutabili in opera d’Arte, l’ispirazione a cui dobbiamo tendere è quello che potremo definire uno “stato di grazia” che può accadere durante un disciplinato, quotidiano e costante impegno da cui, sia chiaro, non si può prescindere. Pensiamo ad un calciatore che tira una punizione realizzando uno splendido goal o che durante la partita riesce ad avere delle intuizioni di gioco particolarmente felici tanto da farlo definire “ispirato”. Bene, quello stato di grazia è dovuto certo ad un proprio talento, ma soprattutto al fatto che quella punizione e quei movimenti sono stati provati migliaia di volte in allenamento. Ed è importante sottolineare che, ispirato o meno, quel calciatore la partita la gioca comunque.

 

È il suo mestiere: giocare la partita. Tu gioca la tua! 

 

Voglio raccontarti un aneddoto: in un periodo in cui cercavo la cosiddetta “ispirazione”, ma in verità ero sopraffatto dall’ansia, ho installato sul mio computer un videogioco che funzionava molto semplicemente: da un punto dello schermo fuoriuscivano in fila indiana una serie di palline colorate che si avviavano sempre più velocemente verso un buco; una volta entrata la prima, dava la fine al gioco, inghiottendole velocemente tutte, con ovvia sconfitta del giocatore. Il giocatore per evitare questo, doveva inserire delle palline colorate creando dei tris dello stesso colore e provocandone la dissoluzione. Il gioco in questione si chiama Zuma ed è, come tanti videogames, strutturato a livelli successivi e a difficoltà crescente. All’inizio era frustante non riuscire a superare il primo livello. Le palline, che a me in quel momento parevano velocissime, si avviavano verso il cratere mortale. Inesorabilmente. Insistendo, giorno dopo giorno, ho raggiunto l’ultimo livello e l’ho fatto senza trucchi e senza inganni, solo impiegandoci tempo e provando e riprovando ancora. Non arrendendomi mai. Mesi dopo potevo rigiocare l’ultimo e più difficile livello mentre con la mano non occupata dal mouse rispondevo al telefono conducendo una conversazione di un certo senso.

Perché ti ho raccontato questo? Per dirti semplicemente che quello che all’inizio può sembrare quasi impossibile con un’applicazione costante diventa la cosa più semplice del mondo. Non ci credi? Prova! Il punto è: metti da parte i pensieri, non pensare all’obiettivo finale, non pensare al risultato, ma inizia a camminare e poi prosegui a camminare, non guardarti indietro, rimani concentrato, focalizza gli obiettivi in maniera progressiva, passo dopo passo, pensa solo al passo successivo.

Come dicono i maestri Zen “ perseguite nel fare quello che state facendo”. Il grandissimo pittore Paul Klee fece proprio un motto di Plinio il Vecchio: “nulla dies sine linea” (nessun giorno senza disegnare una linea). L’ispirazione come vedete non c’entra proprio niente.

La creatività è un campo aperto. Niente di strano che maggiori e più frequenti siano le vertigini e le paure che assalgono i creativi nel momento i cui sono di fronte ai loro desideri più profondi. La sensibilità che ci appartiene rende ancora più potenti gli effetti sul nostro vivere la nostra vita.

Ho trovato illuminanti le parole di James Cameron regista di “Titanic” e “Avatar”durante una conferenza del febbraio 2010 per Ted Talks: “Dovete essere disposti a correre questi rischi, in qualsiasi cosa facciate l’errore è un'opzione ma la paura no.” 

Ma quali sono le paure più frequenti? Possiamo elencarle? Se possiamo dirle, possiamo vincerle. Questo è un fatto! 

La paura del giudizio degli altri:
creati un Avatar



Avete ormai una vita avviata,
dei rapporti sociali consolidati e il diventare Artista vi sembra
che non possa venir accettato dalla vostra cerchia di amici e
conoscenti? Insomma, vi vergognate di provarci o di apparire in
altri panni (forse però più autentici?). Mettete un “altro” al
vostro posto, createvi un Avatar, uno pseudonimo, un nome d'Arte.
Insomma create una perfetta Second Life, costruite un personaggio
come fosse una fiction...avete presente quei film dove ci sono
finte (che sembrano vere) interviste ai parenti o agli amici del
protagonista? Un esempio perfetto è “Zelig” un film del 1983 di
Woody Allen o se parliamo di una figura fittizia ancor più calzante
al nostro caso: il Robert S. Cutty di “The Associate” (Funny Money - Come fare i soldi senza
lavorare) del 1996.



Ecco allora, date forma al vostro perfetto Artista
senza mostrarlo mai! Nessuna immagine dell'Artista! L’anonimato o
la riservatezza spinta agli estremi ha una potenza comunicativa
fantastica, l’alone di mistero è sempre stato un potente
catalizzatore di curiosità da parte degli altri. Fate della
sottrazione la vostra forza.



Ti faccio un esempio: David dalla Venezia è un nome
del mondo dell’Arte: all’inizio era un misterioso Artista che
insieme a Hiroshi Daikoku di notte dipingeva graffiti (veri e
propri dipinti di grande dimensione) sui recinti di legno che a
Venezia proteggono i materiali edili dei cantieri nel centro
storico.

La realizzazione di questi dipinti è imperniata
sulla più immediata e spontanea comunicazione con il pubblico e
viene da questo, e anche dalla stampa, accolta con curiosità.
Utilizzare superfici effimere (una volta terminato il cantiere, la
palizzata viene smontata!), porta da una parte ad utilizzare la
città come palcoscenico, ma senza vandalismi, e dall’altro rende
effimera la presenza dell’opera aumentandone il valore di episodio,
di avvenimento. L’esperienza durerà fino al 1989 con la
realizzazione di 12 dipinti. In quegli anni io vivevo a Venezia e
tutti ci chiedevamo chi è David dalla Venezia? E chi Hiroshi? Uno
pseudonimo, un’ombra, ma dalla forza comunicativa fortissima. Oggi
David dalla Venezia è un Artista affermato e vive de [...]
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